Anno XXXIX 


Martedì-Mercoledì 14-15 Settembre 1886 


N. 248 


GAZZETTA FERRARESE 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


raicilio: Anno 18 — Sem. 9 - Trim. 4, 50 — Provincia e Begio Anno 20 - Sem. 10 - Trim, 5 


ASSOCIAZIONE — Città all' ufficio: Anno Lire 15 - Bemestre Lire 8 - Trimestre Lire 4 — A do- | 


— Per gli Stati dell u.ior 


i aggionge la maggior spesa postale. Un numero Cent. 5. 


INSERZIONI — Artiodli comunicati nel corpo del giornale Cent. 40 per linea. Anzunai în tersa 


ina Ceut. 25, in quarta cent. 15. Per inserzioni ripetute equa riduzior 
pIRÉziONE E AMMINISTE. Via Borge Leoni N. 24 — Non si hi 


e, 
restituiscono i manoseritti. 


RASSEGNA POLITICA 


Scandali in Inghilterra 


Gli avvenimenti di Bulgaria ci hanno, 
forse per troppi giorni, distolto affatto 
degli avveniwenti Interessanti che si svol- 
gono in altre parti del mondo :. 7 

Accenniamo ai principali e di maggior 
attualità. 

Le discussioni, che sono state fatte 
nella Camera dei Comuni sul bilancio 
della guerra, sono riuscite interessanti. 
Le critiche vivaci e insistenti che qual- 
che giornale speciale ha fatte sul modo 
con cui i due Ministri della guerra e 
della marina procedono alla compera del 
materiale da guerra, e le rivelazioni fat- 
te a questo proposito, avevano destata 
una più che mediocre emozione nella 0- 
pinione pubblica. Coleste critiche non 
sono d'oggi soltanto, ma sono state mos- 
se più volte da parecchi anvi; però il 
Governo era rimasto impotente dinanzi 
alla tenace resistenza della burocrazia. 
Ma, ora, di fronte alle rivelazioni fatte, 
i ministri non hanno potuto rimanere i- 
nerti, ed hauno dichiarato nella Camera 
che, per quanto riguarda la compera e la 
ispezione del materiale, le cose non pro- 
cedevano come si potrebbe desiderare, e 
che occorreva venire ad una inchiesta. E 
il segretario di Stato per la guerra ha 
annunziato che una Commissione sarà 


quanto prima incaricata di fare una in- | 


chiesta sulia attendibilità delle lagnanze 
formulate. E questo annunzio sembra con- 
fermare l’ es.stenza delle irregolarità cem- 


messe nella compera e nella consegna | 


del materiale da guerra. E poichò i  mi- 
nistri non hanno contrastata la taccia di 
incapacità lanciata contro alcuni alti fun- 
zionari della amministrazione della. guer- 
ra e della marina, parrebbe che essi ri- 
conoscano, in parte almeno, vera la taccia. 
La Commissione d’mchiesta, che verrà 
quanto prima nominata, dovrà dare il pro- 
prio avviso sulle lagnanze fatte, e dovrà 
entrare e sincerare tutto quanto riguarda 
la compera, la fabbricazione e l’ ispezione 
del materiale da guerra. E perchè nes- 
suno possa sospettare il giudizio della 
Commissione, il segretario della guerra 
ha pure annunziato che nessun funziona» 
rio addetto ai Ministeri vi farà parte. 

Il progetto di Parnell, sulle leggi a- 
grarie per l' Irlanda, è stato approvato 
în prima lettura, ma la discussione vera 
non si farà che martedì, alla seconda 
lettura. Se i parnellisti non frappongono 
ostacoli, l Parlamento 81 erede possa es- 
sere chiuso Il 25 settembre. 


Agitazione sociale in Isvezia 


le, intesa ad affettuare una migliore ri 
partizione delle ricchezze. In un Congres- 
so delle Associ: 1 operaie che si ten- 
ne in Oeretro, e nel quale 76 delle cento 
Associazioni che esistono in Isvezia erano 
rappresentate, si è votata una serie di 
risoluzioni, che la pubblica opinione con- 
sidera come radicali. Con esse si chiede 
il suffragio universale, la separazione 
della Chiesa e della scuola, 1’ abolizione' 
delle imposte indirette e l'introduzione 


dell'imposta progressiva, la fissazione 
d'una giornata normale di lavoro di dieci 
ore. Iosomma, esiste ora in Isvezia un 
partito operaio, il quale si fa innanzi e 
conterà nelle elezioni. 


Clericalismo 


A proposito della vivacissima polemica 
aperta dai giornali liberali contro il cle- 
niealismo, la nota giusta la troviamo nel- 
1’ Opinione. Ì 

in articolo dell’ Opinione sul Paolot- 
tismo a Firenze, ha provocato una rispo- 
sta della Nazione, di cui ecco il sunto: 

« Firenze devota davvero alla libertà 
e alla tolleranza, lascia che nel suo am- 
bito si svolgano tutte le dottrine, tutte 
le sette 6 tutte le scuole: lasria franco 
l’ostello ai clericali, ai paolotti, al ge- 
suiti. Ma se dal pensiero. passassero al 
l’azione, la patria del fiero Ghibellino 
insorgerebbe tutta a contrastar loro la 
wa. Questo culto profondo della libertà 
e della tolleranza di tutte le opinioni, 
associato a un patriottismo calmo ma non 
meno profundo, contrassegna Firenze. 

A queste osservazioni |’ Opinione ri- 
sponde: 


« Noi lodavamo Firenze pel suo sulto | 


profondo della libertà e della tolleranza, 


| le quali ci paiono le virtù più vere della 


civiltà moderna, la sola luce senz’ ombra 
che la riveste. E noi escludevamo perfi- 


' no ogui violenta intervenzione del gover- 


no e solo invitavamo alla riscossa, non 
alla offesa, ma alla difesa, i liberali e i 
patriotti di Firenze che sono la grandis- 
sima maggioranza di quella insigne citt 
Poichè la libertà non vuol dire l’ inerzi 
e anzi non si attua che colla concorren- 
za, a noi par giunto 11 momento nel qua- 
le i liberali fiorentini debbon» opporre 
catted.a a cattedra, iniziativa a iniziativa 
e contrastare più attivamente il terreno 
all’invaderte gesuitisio. Il quale ha così 
morbide seduzioni, ba mezzi così lem e 
inavvertiti di propagania, Striscia e si 
insinua nei cuori delle genti con sì ama- 
bile facilità, che quando i dormigliosi li- 
berali comipciano ad avvertire i suoi 
danni, non sono più in tempo di ripa- 
rarli. > 

Queste parole debbono soddisfare tutti 
gli spiriti giusti e liberali. S1 combatta 
pure il clericalismo; ma colle armi della 
verità e della scienza e senza perdere il 
sentimento della giustizia e della liber- 
tà. Chi domanda contro di esso delle mi- 
sure violenti ed eccezienali è un liberale 
di poca fede. 


Il successore 


La questione del successore nel prin- 
cipato di Balgaria è sempre all’ ordine 
del giorno. 

Il duca di Oldenburg, comandante 
della guardia russa, è tuttora 11 campio- 
ne preferito. Vuolsi anzi lo Czar medesi- 
mo ne abbia, primo, proposto il nome e 
ne desideri ardentemente la riuscita Ora 
i desiderii dello Czar non sono presso a 
poco ordini per l’ Europa? 

Il duca d’Oldenburg non ha di tedesco 
che il nome. Da tre generazioni il ramo 


| a cui appartiene dimo1a in Russia, dove | 


oceupa ua posto eminente alla Corte e | 
nell’ esercito, e possiede, grazie alla mu- 
n ficenza di parecchi Czar, un patrimonio 
sterminato. Il figlio del duca, tenente 
nella cavalleria della guardia s'è acqui- 
stata perfino la nomea di panslavista. Il 
duca medesimo passa per amico strettis- 
simo dello Czar, pel quale professa una 
devozione senza limiti. Un cenno di A- 
lessandro INT, ed il duca d' Qldenborg 
prenderà, senza porre tempo in mezzo, la 


strada di Bulgaria. Ci sarebbe veramente 
da « girare » l'articolo della legge di 
famiglia, secondo il quale son devoluti 
all’ imperatore i beni dei principi che 
rendono stabile dimora in paese estero. 

la non sarà impresa difficile. Lo Czar, 
con una « finzione di diritto » conside 
rerà la Bulgaria come provincia russa. E 
non ci sarà mai stata finctio juris meno 
discosta dalla verità 
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CONFERENZE AGRICOLE 
Numerose sono già le adesioni perve- 
nute al Comitato per le conferenze agri- 
cole in Firenze, così dali’ interno come 


dall’ estero, e la importanza vitale degii | 


argomenti che vi saranno svolti attirerà 
molti dei nostri agricoltori e viticultori. 


A rendere ancora più splendido questo | 


convegno Firenze ospiterà cortesi e dotti 
stranieri, quali, per la Francia, il Corna, 
il Milardel, 11 Foéx, il Plancon; per la 
Germania, il Td ven, per |’ Austria il 
Mach; per la Spagna il Torres; per gli 
Stati Uwti d’ America il Kalley e 11 fiore 
dei nostr scienziati e viticultori. 


PER L'ISTRUZIONE ELEMENTARE 


Sussidi ai maestri 


Come abbiamo annunciato è imminente 
la pubblicaz one del regolamento per la 
distribuzione dei sussidi ai municipi per 
l’aumeuto degli stipendi ai maestri ele- 
mentari, pei fabbricati scolastici, pel com- 
Pletamento del numero delle scuole pre- 
sentto dalla legge sull’ istruzione obbli- 
gatoria, per sorcurso ai maestri bisognosi, 
pe gli asili iufavt:li, per le scuole sera- 
1 6 per .e bibiioteche popolari. 

Sarà ist tuito un cupsiglio presso il mi- 
nistero delia pubblica istruzione composto 
di deputati, senatori ed altri impiegati 
del ministero. Nessuna domanda di sus- 
sidio potrà sottoporsi al consiglio senza 
parere dell’autorità sc,lastica provincia- 
le. Nei casi gravi 11 prefetto potrà anti- 
cipare ai maestri un suss dio in una som- 
ma determinata. Rimarrà a disposizione 
del ministro susssidiare le vedove e gli 
orfani dei maestri. Il concorso dello Sta- 
to per l’avwento dello stipen lio ai mae- 
stri sarà proporzionato n-Ile diverse pro- 
vincie secondo che sono più 0 meuo uni- 
formate alla legge sulla istruzione ob- 
bligatoria e secondo i loro bisogni eco- 
nomici. 

Duemila domande di scussidii di mae- 
stri elementari attendono una risoluzione 
dal ministero dell'istruzione . 


La figlia del Duca 


A Napoli è stata cresimata la figlia 
del Duca di San Donato. La Tribuna 
annunzia quasi commossa che, matrina 
della cresimanda, ea la principessa Sciar- 
ra Colonna. A questo proposito si scrive 
al Caffè quanto segue: 

« La principessa, madre dell’ on. Maf- 
fio Sciarra Colonna deputato per Avezza- 
no, è stata dopo il 1860 una delle più 
attive cospiratrici per la restaurazione 
del partit» borbonico ed è stata sottopo- 
sta a Napoli ad un clamoroso processo, 
se non m' inganno, nel 1862. Fino al 1870 
il salotto della principessa era uno dei 
luoghi di convegno preferiti dai barboni- 
ci e dagli zuavi del papa in mezzo ai 
quali l'onorevole deputato per Avezzano 
ha passato la sua adolescobza : della qual 
cosa certamente non può farglisi colpa, 


giacchè avrebbe dovuto altrimenti ribel- 
larsi all'autorità materna. Ma è davvero 
cominovente questo scambio di gentilezza 
fra la principessa Sciarra e il Duca di 
San donato, che non lascia passare occa- 
sione per dare del borbonico e del creri- 
cale agli amici dell’ onorevole Giusso ! » 


I E E 


DALLA PROVINCIA 


(Nostre corrispondenze) 


Bondeno 13 Settembre 


(A. B.) — Uncerto Ebete - pardon, 
Eblis - dopo avere, con quella competenza 
che un maestro di 1 * inferiore ha in cose 
di medicina sulle quali oggi questionano 
i valenti, incensato uno dei suoi il dott. 
De Luigi che curò di semplice fratturra 
ad una gamba certo sig. Campi, attacca 
il dott. Bottoni che è l’ unico medico de- 
nunciante fino ad ora 18 casi di colera 
nella sua condotta di Bondeno. 

E costui, che è proprio l’ organo ma- 
gno della società d' incensamento bonde- 
sano alla quale alludeva ultimamente la 
Gazzetta, dice nella Hivista, che mal s' è 
prestata contro il Botton, uno dei Suoi - 
come dei tre casi ultimamente avvisati 
uno fosse d'iudigestione, giacchè l’ am- 
malato guarì quasi subito dopo il vomito. 

Intavolare una questione di scienza con 
costui è un lavare la testa all’ asino ed 
io non voglio certo sciupare il sapone 
per ciò, ma invitarlo senza tante chiac- 
chiere a consigliare il municipio a far 
verificare la cosa pel suo amico, il quale 
fortunatamente per lui non ha in quest’an- 
no visto un caso di colera, credo possa 
entrare nel cervello per quanto limitato 
del corrispondente della Livista. 

E ciò per tornare, se crederà, con pa- 
role ancor più gravi e salate alla carica. 
un'altra volta. 


Formignana 12 settembre 


Tersera fu quì non annanziato e non 
aspettato l' on. Deputato Ado!fo Cavalieri, 
il quale fece sosta alla Collettoria po- 
stale Rambaldi, ed ivi fu ossequiato e 
festeggiato, massimamente dal sig. Ales- 
sandro Mari Consigliere Comunale di Cop- 
paro e capo della Commissione sanitaria, 
dall’ infaticabile e sempre zelante dott. 
Alfonso Mari, medico condotto, e dal cap- 
pellano Curato Don Arcangelo Tanoni, 
che unitamente ai suddetti nulla rispar- 
miò esercitando santamente il suo mini- 
st+ro e apprestando aiuti continui agli 
infelici colpiti dal morbo fatale. 

Il benemerito sig. Deputato volle pren- 
dere informazioni di tutto e di tutti an- 
notandv le famiglie più crudelmente col- 
pite promettendo provvedimenti special- 
mente per i superstiti orfauelli. Ritor- 
nerà ei disse fra non molto tra noi, au- 
gurandosi di ritornare in tempi meno 
Iuttuosi. 

É un vero apostolato di carità che fino 
dal giugoo l'on. Cavalieri ha intrapreso, 
e del suo zelo e dei benefici sparsi ovun- 
qus a larghe mani, durerà sempre la ine- 
moria e la riconoscenza nella moltitudme: 
dei benefisati ed in quanti apprezzano le 
egregio doti di chi fa il bene per il bene 
e sempre. 


Poggio Renatico 12 Settembre 
Fu quì graditissima e provvida la vi- 
sita fatta sabbato aì nostri colerosi dal 
R..Prefetto e dall'on. Turbiglio. Il. pri. 
mo, lasciò sussidi per conto del Qumitato 


gen 


Centrale e il secondo, del suo particolare 
peculio. 

La gratitudine di questi terrazzani la 
potete immaginare; ma spiacque a molti 
ed a ragione, che nella occasione di que- 
sta visita che era stata preanunziata, il 
nostro ff. di Sindaco non abbia circondato 
gli egregi visitatori di taluni Poggiesi 
che della loro terra sono benemeriti e da 
tutti amati è stimati. 

Non dico questo perchè si desiderino 
ricevimenti clamorosi e appariscenti, ma 
parmi che non si dovesse dimenticare che 
quì c'è, per dirne uno, il cav. dott. Giu- 
seppe Federici che per 39 anni fu Sin- 
daco provvidenziale di questo Comune e 
la sua persona e il suo patrimonio dedi- 
cò esclusivamente a beneficare il suo pae- 
se. E un uomo tanto stimato e beneme- 
rito non doveva essere dimenticato  nel- 
i’ incontro che il rappresentante del go- 
verno e uno dei rappresentanti il Colle- 
gio venivano ad ascoltare la voce dei no- 
stri bisogni. Era un dovere, pare a mee 
a tutti, che il dott. Federici fosse  pre- 
sentato agli egregi visitatori, non per 
vano decoro di un ricevimento ufficiale, 
ma perchè anche da essi fosse conosciuto 
l’uomo tanto amorevole e benefico che la 
terra. di Poggio ama come si ama un pa- 
dre, e che dei nostri bisogni e delle no- 
stre aspirazioni sarebbe stato, senza far 
torto ad alcuno, il più fedele ed autore- 
vole interprete. 

Vogliate permettermi questa osserva- 
zione che faccio senz’ ombra di risenti- 
menti‘o per ismania di censure, ma uni- 
camente come omaggio all’ uomo che in 
nessuna occasione dev'essere da noi di- 
menticato. 


(Comunicato) 
PRO VERITATE 


Codigoro 12 Settembre 


Lessi in ritardo la corrispondenza da 
Codigoro inserita nel n. II0 della Rive 
sta, ma siccome le bugie e le insinua 
gioni che in quella si contengono mi ton- 
cano direttamente, essendo io l'affittuario 
del Macello Comunale e il solo che abbia 
esercizio di beccheria, così rispondo. 

Due fatti mi si attribuisoono. Uno che, non 
ostante i richiami dell’ autorità, non man- 
tengo espurgati i fossi che circondano il 
macello è che non osservo gli altri patti 
del capitolato d'affitto. — Il secondo che 
îo. spinto da sete di guadagno, volessi 
approfittare della disgrazia che colpiva il 
mio paese per aumentare il prezzo delle 
carni. 

Intorno alla prima accusa dirò che se 
non espurgai i fossi nè asportai i conci- 
mi nel periodo in cui infi riva il morbo, 
ciò avvenne per ordine dell'autorità. Al 
momento in cui parliamo ogni cosa è in 
ordise, nè io vi ho a vedere se, negli e- 
spurghi prescritti, si sollevano odori cat- 
tivi, od anche miasmi dannosi alla salute. 
Se il mucello come è costruito non ri- 
sponde alle esigenze della igiene prov. 
veda cui spetta, per me non ne ho colpa: 
e su ciò basti. 

Intorno alla seconda e più grave ac- 
cusa dichiaro che quanto si dice in quella 
corrispondenza è falso. Non intendo di 
fare l’apologia di me stesso ma è la ve- 
rità che, quando fatalmente infieriva 11 
colera vel mio paese e il bisogno di una 
migliore nutrizione era maggiormente sen- 
tito dalla classe dei non abbienti, io era 
disposto a sacrificare parte del mio gua 
dagno pur di concorrere a migliorare la 
condizione dei miei compaesani. E così 
fra me, l'egregio nostro Sindaco ed il si- 
gner Segretario, presenti i signori Gio- 
vanelli Giovanni, e Boccato G. Batt., si 
aprirono trattative per la vendita delle 
carni a prezzo minore di quello che fino 
allora «erasi praticato. E4 io offersi di 
vendere carne di 1* qualità esclusa vac- 
cina a L. 1. 20 il Kilogramma, come di- 
fatti ho sempre fatto da quel giorno e 
faccio tuttora. Il R. Sindaco avrebbe vo- 
luto che io vendessi la stessa qualità a 
L. 1 per le parti davanti e L. 1. 20 per 
quelle di dietro, ciò che non accettai, 
perchè vi avrei rimesso. Però, a dimostrare 
che io non accettava proprio perchè non 
poteva, offersi a quei signori, i quali certo 
non mi smentirauno, di dare gratis per 


un esperimento uno dei miei due negozii 
con tutti gli attrezzi necessari ed una 
ghiacciaia; locchè non venne accettato 
perchè altri si off-rse a vendere la carne 
a L. 1 il krogr. Faccio notare tuttavia 
che in questa nuova macelleria non 81 
vendeva soltanto la carne di 1" qualità, 


ma si vendeva buo e varcina, ciò che co- ! 


stituisce una seria diff:renza. In ogni 
modo per quanto studiassi trovava e trovo 
che la carne non si può vendere a questo 
prezzo senza rimettervi o ne può essere 
prova il fatto che attualmente, anche nella 
nuova macelleria alla quale fa la rècla- 
me l'anonimo corrispondente, hanno por- 
tato il prezzo della carne a L. 1. 20 il 
kilo come la vendo nei miei negozi 


Così chiarite le cose non resta altro : 


che concludere come l'anonimo corrispon- 
dente gridi perchè vorrebbe spendere i 
Menari degli altri e farsi bello dei risul- 
tati. 

Sono pure curiosi codesti filantropi col 
sangue degli altri! Eppoi si vorrebbe 
che io fossi l’ avoltoio, ed egli l'agnello ?! 

Povera creatura mettiti tranquillo: tu 
mi hai accusato asserendo delie menzo- 
gue, io mi sono difeso alla stresua di 
fatti irrefragabili e colla testimonianza 
di persone rispettabilissime, ed ora ap- 
plicherò la sprezzante sentenza del poe 


< Non ti curar di fui ma guarda © passa. » 


Spapa Enpa. 


IN ITALIA 


ROMA 13 — Il ministro Robilant ha | 


ordinato al coute De Sunnaz, agente i- 
taliano a Sofia, di mantenere con la Reg- 
genza le relazioni che aveva col principe 
Alessandro, e di mettersi in rapporto con 
essa anche prima che gli giungano le 
nuove credenziali. 


— Il governo telegrafò al pref tto. di 
Napoli di agire enersicamonte per fare 
sgombrare le religioso dai monastero del- 
la Sapienza, malgrado l'opposizione del- 
l'arcivescovo. 


— In seguito al rifiato dell’ Italia di 
accettare il sig. Holznia in qualità di 
plempotenziario della Colombia presso lo 
arbitrato di Spagna, quel governo ne re- 
vocò la nomina, e manderà altro rappre: 
sentante meno ostile ail' Italia, 


AVELLINO — A Montemnarano, pae- 
sello poco lungi da Avellino, è accaduta 
una cosa curiosa. Essendo Montemarano 
un paesello di campagna, non vi sono gli 
accalappiacani, nò possedendo cani, vi è 
bisogno di portarli I»gati e con la mu- 
seruola. Arrabiatisi tre o quattro cani, 
il paese fu messo in istompiglio; ma vi 
farono deì coraggiosi che li affrontarono 
e li ammazzarono. 

Nor pensarono però a seppellirli e li 
lasciarono 1n aperta campagna. 

Dopo un paio di giorni più d'uno si 
accorse che le mosche morsicavano in 
modo che dopo poco sulla parte morsi- 
cata usciva una bolla. Quelli che s' im- 
pensieritono corsero dai medici 0 con 
pronta cauterizzazione si sono salvati, ma 
pur troppo quattro son morti, perchè le 
mosche nel mnorsicarli avevano loro ino- 
culato il pus dei cani arrabbiati. 

Figurarsi che caccia alle musche si è 
fatta! 


CASERTA — A Maddaloni il capitano 
signor Lo Gambo addetto al battaglione 
d'istruzione s1 suicidò con due colpi di 
rivoltella nella località della Casina, men- 
tre altri ufficiali erano di fuori. 

Credesi che la morte del fratello, av- 
venuta due giorni prima, gli avesse tur- 
bato il cervello. = 


GENOVA — Si annunzia l’ incontro | 


nella perforazione tra i pozzi due e tre 
nella galleria di Ronco, linea succursale 
dei Giovi. 

Dopo tante perepizie, l'incontro dei mi. 
natori deve aver avuto qualche analogia 
con quello dei minatori della galleria del 
Frejus. 

Dicesi che per ottobre.la. perforazione 
generale sarà compiuta. 


ALL’ ESTERO 


MADRID 11 — I ministri Sagasta @ 
Moret che erano andati alla Granja per 
rendersi conto della regina e persuaderla 
a lasciare quella residenza, il cui clima 
le è sfavorevole, ritornarono a Madrid 
preoccupatissimi perchè la regina e gra- 
vemente ammalata. 


PARIGI 12 — Si annunzia cho sa- 
ranno analizzati alla frontiera i vini spa- 
guuoli ed italiani, e che si respingeranno 
tutti quelli gessati che conterranno una 
quantità di zoifato potassico superiore ai 
due grammi per litro. 


BERLINO 12 — Il principe Alessan- 
drv ora s1 trova al castello di Jugenheim 
presso suo padre. Col principe Alessandro 
arrivò auche suo fratello 11 principe Fran- 
cesco Giuseppe. Il maggiore Popoff, aiu- 
tante del Principe, non volle restare nel- 
la sua patria, e seguì Sua Altezza, con 
due altri ufficiali. 

L' ambasciatore inglese a Darmstadt 
andò a Jugenheim a far. visita al Prio- 
cipe, e si assicura che più tardi egli pas- 
serà ad abitare a Londra. 


LONDRA — La notizia degli ordini 
dati dal governo per l' armamento even- 
tuale di molte navi mercantili ha pro- 
dotta una certa impressione. 

Tornasi a parlare dell’ occupazione di 
Candia. 

Si esprime perfino il parere che, nel 
caso la Russia si facesse minacciosa nei 
Balcani, l'inghilterra tenterebbe un colpo 
su Costantinopoli per garantire i suoi 
iuteressi. 

.— I giornali irlandesi minacciano gran- 
di guai, se il bill di Parnell venisse re- 
spinto. 


VIENNA — Si ha da Sofia che con- 
trariamente ali’ aspettazione, i circoli mi- 
litari si mant:ngono assai favorevoli al 
priacipe Alessandro e neutralizzano la 
propaganda degli agenti della Russia è 
è del partito panslavista bulgaro. 

Tuttavia qui si ritiene che la Subranjo 
non avrà il coraggio di rieleggere il prin- 
cipe Alessandro. 


GIUNTA COMUNALE 


Deliberazioni della seduta 7 Settembre 


Passava agli atti una domanda diretta 
ad ottenere non qualche occupazione pres 
so l’ Amministrazione. 

Stabiliva di sottoporre alle decisioni 
del Consiglio la domanda di un impie- 
gato per retroattività di pensione. 

Accogliera alcune domande per sgra- 
vio di tassa vetture riferibile al 1886, 
rerpingendone altra. 


Riconusceva il credito professato verso | 


l'Ammivistrazione dell’ assuotore dei la- 
vori d'escavo della canaletta di cireonval- 
lazione fra 31 baluardo del Muntagnone, 
il doccile di S. Rocco è la strada provin- 
ciale fuori Porta Po. 

Accoglieva l'istanza di una vedova di- 
retta ad ottenere un sussidio. 

Emauava alcune disposizioni in ordine 
alla quota da pagarsi da questo Comune 
a titolo di concorso nella spesa per la'co- 
struzione di ua ponte sul Volano a Sab- 
bioncello. 

Deliberava di richiedere al R. Prefetto 
la facoltà di prorogare, coll’affittuario at- 
tuale, la scadenza della locazione del- 
l'orto del tiesù. 

Emwetteva parere favorevole ad una do- 
manda per apertura d'un pubblico eser- 
cizio. 


CRONACA 


Bollettino Sanitario — (Dalle 9 
ant. del 13 alle 9 ant. del 14). 

In città casi 8, morti 1, dei prec. 2 
Nel suburbio casì 3, tutti in cura. Morto 
1 dei precedenti. ia 

— Negli altri comuni della Provincia, 
casi 33, morti 4, più 9 dei prec. 


Colpiti în città : 
Diegoli Paolo, Via Turco 21, morto al lazz, 
Casazza Vinceazo, S. Romano 8I, in c. a dom. 
Brandola Paolo, Porta Po, 163, in cura a dom. 
Brandola Luigi, Porta Po 163, în cura al dom. 
Droghetti Domenico, Porta Pu 68, in c. a dom. 
Rinaldi Angela, Porta Po 22, in cura dom. 
Accorsi Antonio, Palazzina, in cura al lazz. 
Enaldi Leonello, Brasavola 7, in cura al lazz. 
Colpiti al Porese 
Gessi Beatrice, Porotto, in cura al lazz. 
Correggioli Luigi, S. Martino in cura ul lazz. 
Grandi Giuseppina, S. Martizio, iu cura a dom. 


Morti dei precedenti în città 
Zambelli Carolina — Negri Giuseppina 


Morti dei precedenti al forese. 
Scapoli Luigi. 


Suddivisione del bollettino della pro- 

vincia : 
Comune di Copparo 

Copparo e terric. casi 8, inurti 2. 

Grad zza così L 

Saletta casi 1, morti 1 dei prec. 

Rormigonua morti 1 dei prec. 

Tresigallo casi 2, morti 2 dei proc. 

Rao casi 4 morti 2 dei prec. 

Comune di Portomaggiore 
Portomaggiore casi 4, murti 2 dei pree, 
Gambuiega casi 3. 
Masi Torello cu 
Masi S. Giacomo cusì 1. 

Comuna di Comacchie 
Comacchio casi 1. 

Comune di Argenta 
Argenta casi I. 

Comune di Ostellato 
Ostellato casi 1, morti 1 
Dogato casi | 
8. Giova: 
Gailare casi 2. 


Comune di Cento 


i 1, morti 1. 


Reno casi 1. 

Casumaro morto 4 dei prec. 

Parla il ff. di Sindaco: « Visto l'art. 
29 della legge sulla sanità pubblica : 

Avuto il parere della Commissione Co- 
munale di Samtà: 

In virtù delle facoltà che gli sono con- 
seutite dall’ art. 104 della legge Comunle 
prescrive : 

1. È vietata la vendita dei sugoli e 
dei fuoghi freschi tauto in città che nel 
territorio forese. 

2. La vendita del vino nuovo. si dagli 
smerciatori pubblici che dai privati, non 
potrà farsi se non dop» riportato il par- 
messo dall’ Autorità Municipule, alla qua- 
le è riservato di accordarlo o tano, a se- 
conda delle risultanze dell’ assazgio che 
sarà praticato dal competente uffisio. 

I contravventori saranno passibili delle 
pene di polizia sancite dal Codice Penale. » 


I pubblici orologi — Siamo alle so- 
lite. Quello dell’ Uuviversità ha le lancette 
che fuuzionano bene ma la batteria è 
strampalata e batte le ore nel modo il 
più capriccioso e lontano sempre dal tem- 
po vero. 

Quelli del Castello e della Torretta per 
ora andrebbero bene se l’orologiaio co- 
munale non s' incaricasse di farli andar 
male mettendoli sempre avanti di parec- 
chi minuti. 

Ricordiamo che contro questa abitudine 
vi furono anche proteste in seno al Con- 
siglio Comunale 6 che in seguito ad esse 
per quilche tempo i due orologi furono 
regolati puntualmente. Ora pare si sia 
tornati all'antica usanza e non è bene. 

Domandiamo un provvedimento in nome 
di tante migliaia e migliaia di orologi 
tascabili che hanno perduto la tramontana. 

Per i cholerosi della provincia. — 
26* nota di offerte pervenuteci : 


{ Riporto dalla Gazz. N. 212 L. 5395 28 


Boltrami Antonio (2* off) . » 10 
Genuari dott. Allo . . . » 3- 


Totale L. 5408 28 


Manicomio provinciale — Questa è 
la lettera accennata ieri, direttaci dal Prof. 
Bonfigli : 

Riccione, 12 Ssttombre. 
Piogiat.fi» sig. Diretiore, 

Ricevo în questo momento il N. 211 della 4 
selta Pervarese, în cui trovasi uva lettera a 
diretta da un sig. C. G. M. Questo signore, par- 
lando doi Manicomio, trova inesplicabili. parecchie 
cose, è certo di alcune altre e luucia gratuitamente 
censure contro la Deputazione provinciale e la 
Commissione amministrativa del Manic mio. Nelle 
cattive condizioni di animo e di corpo în cui an-. 
cora disgraziatamento mi trovo avrei lasciato vo- 
loni na risposta la lettera del suo egregio 
associato, non credendomi in obbligo di far la luce 
nella mente di chi trove inesplicabile ciò che è 
di fucilissima spiegazione, ma lo censure rivolte a 


Rersone egregio © che stimo mi costringono a chie- 
lerle ospital:tà per lo linee cho seguono. 

Il nostro Manicomio è vasto, pulito, ecc, come 
dice l'egregio Associato, ma ciò non vuol, dire 
che sia perfetto ; prova , che le Sezioni, in 
Sui si sono verificati casi di colera devono essere 
Simesse a nuovo secondo un progetto generale pre- 
nentato al Consiglio provinciale molti anni or se- 
n0, 3 secondo un prugetto sp ciale fitto d'accordo 
Bon la Direzione medica dall'egregio sig. inv. 
Baldassari nella scorsa primavera. Dato però an- 
che, che lo Stabilimento fosso perfetto per quanto 
figuarda la sus costruzione e le norme igieniche 
ton eui viene regolato, il sig. C. G. M. devo sa- 
pere, che nei Manicormi anche meglio tenuti. esi- 
Pono sempre condizioni tali, per il genere di po- 
polazione che vi alberga, da essere quasi impossi- 
Tile, che non si ver fichi în essi qualche caso di 
colera, quando qu:stu malattia domina nella città, în 
il Manicomio si trova. Se il eig. C. G M. leggo 
f giornali, petrà di ciò persuadersi facilmente. Il 

E nicomio di Bologna, più nuovo del nostro e 
retto da ana sommità scien ifica, ha avuto in que- 
sto anno molti casi di colera, e negli anni scorsi 
molti casi di colera si ebbero nei Manicomi di 
arma (in Colorno), in quello nuovissimo di Na- 
poli, in quello di G>nora, m quell» di Palermo, ece.» 
Saantunque tutti questi stabilimenti preseutino mi- 
Zliori condizioni d'isolamento del nostro. 

"La seconda cosa che il sig. C. G. M. trova an- 
che pù ine-p'icabile è come nessana iuchiesta sia- 
Si fatta sa le a-que 0 aui generi che si consumano 
Nello Stab limeuto. L'inchiesta, Signor mio, si fa 
ogni giorno; e. quando il colera incominciò a di 
fondersi nella provincia nostra, si migliorò anche 
il regime diedetico dei malati, non badanto a spe- 
se, in quella parte che forse non era perfsttamen- 
fe'ia artnonia son le condizioni sunitarie eccezio- 
nali. Per le acquo noi il nostro Stabilimento fu il 
primo a comprsre l'acqua potabile che si vende a 
Ferrara. C.sa vorrebbe di più? 

‘El ora veniamo alla nia assenza, prolungata 
per larghi mesi (11), che pare il ‘sig. C. G. M-tro- 
Ta inesplicabile. Vers» la metà di Lugli» ottenni 
Fordinario congedo; il 1° Agosto, senza cho a ciò 
foasi obbligato, vermi a Ferrara, assistetti ad una 
sedata della Comm ssione, d' accordo con questa e 
con i miei Coll gh: sanitari m' occupai d'ogni più 
minuto part colare per il caso che il colera sifs 

 iatrodoito neilo stabilimento, e tutto essendo 
in ordîne, riparti, continuando il mio ordinario 
congedo, L' IL Agosto. appresi, chs qualch caso 
di colera erasi vr ficato în contrade non lontane 
dal Manicomi»; quand’ anche non fuse terminato 
il mio ordinario congelo, determini di ritoraare a 
Ferrara, © dif.tti la mattina del 18 vi arrivai con 
tutta la mia famiglia. Lo stesso giorno ai verificò 
il primo cass di colera nel Manicomio. Non pvsse- 
dendo l° Asilo ua locale d'!solamento adattato. l' 
ferma fa insiata al Lazzaretto, e si decise che so 
altri cgsi si fossero verificati, si sarebbe fatto al- 
trettunte, Dupo breve tempo cadli malato, e va- 
dendo dopo 10 giurni, che non ostante ogni curai 
Srici incom li crescevano, dovetti pensare ua pò 
Alla mix salute @ chiesi altro congel», nella spe- 
fanza che la trauqu Ilità di animo ed il riposo as- 
soluto mi avrebbero arrecato giuramento. IL con- 
Zedo mi fu accordato, perchè sì riconobbe che 
Eniungse ha diritto di curare la propria salu-e, 
quando questa è malandata, anche se Direttore di 
Th Mani omiv; perchè «I Manicomio ha ua, Vice 
Direttore egr gi», destinato appu.to tiro in 
tutto © per tutto î' Direttore in casi simili; e per- 
chè dop» tatt: 11 nio sacrificio sirebbo stato inu- 
file, in quanto che le m sura di provvidenza che 
potevansi prenlere nel Mauio.mio erano vià state 
Breso d’ accordo con me, e perchè, se nel Manico» 
Trio fussero avsenuti altri casi di colera, non era 
Assoluta mento necessario, che fossero inviati al 
Terzaretto proprio con lettera firmata dal D ret- 
tore. Tale congalo, dietro presentaziona di  certi- 
Sicati di mebici rispettabili, mi fu confermato dal- 
l'on. Deputazione provincizle, e non ostante le 08 
servizioni el sig. C. G. M. è compagni, ne pre 
fitterò fino a che non sirò completamente guarito, 
avendone tutto il dir.tto, 

Del resto, e vengo all'ultima patto di questa 
noiosa risposta, 8 il sir. ©. G. M. è cerlo, come 
dice, che a malgrado della mis. assenza Îl Mani 
Comio sia în bue mani, sè è cerfo, che questa 
ni nea è legittima © dobituments  autorizzula, 
Toga diamino va cercanto? Ch+ cusa ha da prote- 
Staro contro la Dep'tazione proviuciale e la Com- 
Missione amministrativa ? Forse non dovovane au- 
torizzare un'assenza, quinlo questa è riconsse'uta 
legittima? Via, sìg. O. G. M_s'u ragionevole, fao- 
dA magari a meno di darmi dell'egregio e dello 
scienziato esimiv, e non mi stia a molestare, per- 
chè per guarire ho proprio assalut bisogno di 
tranquilità, e perchè trovo davvero incsplicabile 
un simile contegno verso di me, che nessuno _mo- 
Jesto, © che ho senpre curato con zelo ed affetto 
l'incremento e il benessere dello Stabilimento che 
dirigo. 

Scusì, Egregio sig. Direttore, la lunga tiritera 
impostaini dalla voce del pubblico, emessa dal sig- 
C. G. M. e mi creda sonpre 

di Lei 


Devo 
Dott. CLopomino BonFiaLI 
Direttore del Manicomio provine. di Ferrara. 


Viaggi di piacere — L’ Agenzia 
Chiari ci annuncia pel 2 del prossimo 
Ottobre la partenza del viaggio di 3 set- 
timane a Vienna, Buda Pest, Dresda, Ber- 
lino ed altre città; e pel 23 Ottobre il 
viaggio di 40 giorni a Gerusalemme, Ca- 
nale di Suez, Cairo, Piramidi, ecc. ecc. 

uesti viaggi sono fatti in società di non 
più di 12 persone e nel modo il più in- 
telligente e conf.rtevole. 

Per schiarimenti e programmi dirigersi 
all'Agenzia suddetta, Via Cappellarì, 
n. 4, Milano. 


Dal diario della questura — In 
città arresto della servente V. E. per 
furto di uno spillo d' oro a danni del sig. 
Alessandri. 

— Arresto di V. G. per furto di. 0 
getti di biancheria ed altro a danni 4 
Cambrini Annibale. 

— Arresto degli ammoniti B. P. e C.G. 
per reciproche percosse. . 

A Cento furto di otto balle di canepa 
a danni di Gilli Aotonio. 

— Arresto di G. F. ed altri tro indi. 
vidui per furto canepa a danni C. Carpi. 

A Comacchio furto uva a danni Zaira 
Boccaccini. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Boliettino del giorno 12 Settembre 1886. 
Nascite -- Maschi 1 - Femmine 1 Tot. 2. 

Neti-Morti — N. 0. 

MargriMoNnI — n 

Morri — Perelli Agostino fu Giusepre, ved 
di Ferrara di anni 75, pes. — Reggiani 
Maria fu Bern rdo, ved. Calessi di Ferrara 

di aum 7: duna di casa. 


Minori agli anni uno N. 0 


13 Settembre 

vascirs — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 

Nari-Morti N. 0. 

Marroni — N. 0. 

Mowri — Firgnani Maria fu Pietro, ved. Li- 
bavori di Ferr. di anni 72, dunna di casa 
— Mussa Maria Rosa, fu Gaetano, in Ma- 
gri di Ferr. di anni 69, donna di casa — 


Bovini Guseppe fu Giovanni, conìug. di 
Fer. di unni 60 impiegato — Colievati 


Carlo fu Luigi, comus. di Ferr. di anvi 
60, sartore — Buriani Maddalena fu Mauro 
ved. Casadio di Ferr. di anni 6), dvuna 
di casa — Rossi Cleme tima fu Michele, 
nub. di Ferr. di anvi #4, cucitrice. Ursatti 
Aotouio fu Fuigenzio di Ferr di a ni 43, 
cas — Grezzi Gius. fu Dionigi, ved. di 
Ferr. di anvi 33, carrozza. — Perli Au- 
gelo fu Gaetano, cei. di Fer. di anni 27, 
giorn, — Felloni Alessandro di Giovaumi, 
cei di Ferr. di anvi #8, mpieg. — Preti 
Clotilde fu Giuvaum, in Picco di Ferr. 
di anvi 24, donni di casa — Lupi Adele 
fu Agostino d: Ferrara di anni 9 Ita 
mela Felice di Micviò di amui 16, stud. 


Minori agli anui uno N. 0. 


—— _T_ T—"- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
13 Settembre 
Gar. ridotto a 0° », fem. min ® 182,9 0. 
alt. med. mr. 764,14 » mass. 29%, de. 
al Liv. del mare 765,11 » mera 23,50. 
Umidità media . 55, 9|Ven, dom NNW:2NE 
Stuto prevalente dell’ amustera : 
quasi sereno 
14 Settembre — lenp. uinima 18° 00 
Fompu medio di forma a mezzodì vero 
di Ferrara 
14 Sellembre ore 11 mm. 58 sec. 49. 


Talegrammi Stefani 


Parigi 12. — Il Temps ha da Costan- 
tinopoti: Tornton riprende 1l suo posto 
per ricevere il duca d' Elimburgo, dicesi 
quindi che sarà richiamato. Ignorasi chi 
sarà il successore. 

Sofia 12. — Oggi Matkuroff distribuì 
le bandiere ai regimenti rameliotti. 

Il metropolitano le benedisse: dopo la 
cerimonia vi fu il defilé. 

Londra 13. — La Morning Post ha 
da Berlino: L'Austria dichiarò formal- 


mente che ii gabinetto di Berlino si op- . 


porrà ad ogni tentativo della Russia che 
potesse attentare alla libertà uegli Stati 
balcanici. 

Un inviato speciale lasciò Berlino per 
recare all'imperatore a Strasburgo dispac- 
ci importanti. 

Lo Standard ha da Pietroburgo : La 
partenza di Dvigoruki è aggiornata senza 
data. La Russia non riconosce la legali» 
tà della reggenza Bulgara. Anzitutto si 
aspetta che l' assemblea sanzioni il go- 
verno. È 

Londra 13. — Fa ordinato all’ arse- 
nale di Chatan di finire urgentemente le 
navi che devono entrare in armamento. 
Occorrendo si lavorerà giorno e notte. 

Queste istruzioni produssero una certa 
embuzione indicando la possibilità di com- 
plicazione continentali. 


Biella 13. — Cairoli accompagnato dai 
membri del comitato s1 recò ad Andorno, 
Sogliano Mica ove venne accolto dal sin- 
daco d' Andorno che gli presentò una per- 
gamena. Lu popolazione @ plaudente, nel- 
Te vige imbandierate. Parlò davanti al mo- 
numento cou frasi nobili ed elevate che 
destarono entusiasmo. 

Massaua 11 

La scorsa settimana un distaccamen- 
to di Basci-bozuk in servizio del nostro 
governo incontrò presso Nua un’ intera 
banda di predoni comandata dal fuorusci- 
ta abissino D:beb. La banda fu dispersa 
e fagata lasciando 13 morti fra cuì il 
principale luogotenente di Debeb. Inottre 
vi furono molti feriti compreso Debeb 
stesso colpito alla gamba 

I basci-beuzuk ebbero 14 morti e 12 
feriti. 

$. Vincenzo Capo Verde 9. — Il piro 
scafo Regina Margherita della naviga- 
zione generale italiana è giunto 0ggi € 
ripartirà domani per Rio della Piata. 

Vienna 13, Il Fremdenblatt ha da Lu- 
bien che sabato in occasivuo della festa 
di S. Alessandro vi fu un pranzo di ga 
la presso l'imperatore. Questi brindò al 
la salute dello Uzar. La musica suonò 
l'inno di Russia. Lo Czar ringraziò tele- 
graficamente. Ieri Stourdza arrivò a mez- 
Zoziorno Jicevette e reso visita a Kal- 
noky ed assistette al pranzo presso l' un- 
peratore. Ripartì stanotte per, Lemberg 
donde oggi secondo la Newe L'reie Presse 
proseguirebbe per Berlino. 

Mafsiglia 13. — A mezzavotto una 
forte cartatuccia di divamite fu posta al- 
la porta di entrata dol principe Ducks 
ed esplose senza danni. L'attentato fu 
attribuito a vendetta. 

Un' inchiesta e incominciata. 


Del mattino 


Sofia 13. — Lo Czar rispondendo 
ai telegrammi di felicitazioni in occa- 
sione del suo onomastico incaricò il 
console di Russia a ringraziare il Go- 
Verno. Spera ch: la Bulgaria la cui 
prosperità gli s.2 così vivamente a cuo- 
re, sapià assicurarsi il benessere lo 
dine é la calma di cui abbisogna. Sog- 
giunge che più la Bulgaria si mostrerà 
SIL altezza di questo compito, più ac- 
quisterà la sua benevola protezione. 

Sofia 13. — Apertura dell’ assem- 
blea — Stambuluff a nome della reg- 
genza pronunciò uu discorso i cui pas 
si sono i seguerti: Non ignorate gli 
a ltimi tristi avvenimenti che il paese 
attraversò, nonchè il manifesto del 
principe indirizzato alla nazione ove 
dichiara che persuaso che_l' indipen- 
denza, la libertà ed i diritti della Bul- 
garia non si Lderanuo, dorise di ri- 
Runciare al trono alli ehò i buoni rap- 

orti vengano ristabuliti rapidamente 
fra la Bulgaria e la Russia liberatrice, 

Visto lo stato cntico siumo persuasi 
che lutti i bulgari, senza distinzione, 
daranno forte appuggio al governo neila 
tutela dell'ordine e nel fare uscire il 
paese dalla crisi attu conse vando 
intetti i dinitti; aflinelè il trono non 
resti lungameute vacaute il governo 
convocherà la grande assemblea in 
breve termine. 

Avanti l elezione dell'ufficio un de- 
putato avendo detto che il nostro primo 
pensiero deve essere per il principe as 
sente, l'assemblea levossi gridando : 
viva il principe! 

Parigi 13. — ll Temps dice che 
Boulanger ordinò un iucmesta circa 
LParresto di tre ufficiali italiani che se- 
guirono le manovre del 14° corpo d'e- 
Sercito sulle alpi. 


P. CAVALIERI, Direttore responsanile 


(Tipograha Bresaany 


Verso le 2 pom. di ieri 15 settembre fra le la- 
crimo dei parenti e di quanti »bbero la ventura di 
Conoscerla, da inaspett.ta e penssa milattia di 
patto consunta, #, \rava piacilanente la benedetta 
Thima nel bacio del Siguore Clotilde Pre- 
ti in Piocoli nella veri: età di 24 anni. 

Figlia nbbidionle, teuera s.rella, amantissima 
sposa, solert: ed julsticubile massaia, di madre 

fovò solo i dolori, nessuua allegrexza. 

Dal luogo di pace, ove le tue virtù o i tuoi pa- 


fimenti ti haono ricongiunta al tuo primo angio- 
le'to, deh volgi sorridente uno sgnardo sugli ‘af 
fiitti tuoi cari e segnatamente sul tuo inconsola= 
bile sposo e sul meschinello neonato, che non ebbe 
il bene di conoscerti è di chiamarti col dolce nome 


Isacco Barzilai. 
Uomo per virtà, esemplare, buono, colto, pio, ebbe 
na solo scopo nella sua vita ; la famiglia. — Ca- 
rilatevole, non per superstizione. ma per intima 


convinzione, faceva il bene coll'unica ide. di be- 
neficare, e l'immensità egli affetti che ha lasciato 
sa questa terra, dopo 76 anui di vita ne sono pro- 
va evidente, 
figii che erauo orgogliosi di possederlo, unico 
conforto sia il pensare ch’ egii ora godo nel seno 
dei giusti, il fratto di uva vita esemplare. 
Ferrara 13. 9. 1880 0. F. 


pera 


EPICEDIO 


< con vent'anni nel cuore 

« È pur bella la vita! E;pur si muore! » 
La famiglia Sandonati del sobb rg» San Luca 
fu votota in questi giorni a durissime prove. — 
Prima, dallo spietato morbo che jufesta la nostra 
città © suburbio, veniva în poche ore rapita al suo 
affetto la povera Lucia, specchio di mudre tenera 
di sposa virtuusa e a pochi giorni di distanza, col- 
mando lo squallore degli aldulorati superstiti, la 
seguiva nella tomba, l'ottima sua figlia Telene, 
Solata repentinamente da cruda febbre gastrica, 
complicata da miliare rimpianta da quanti ne co- 
noscevano lo doti l‘ggiudro delia mento è del cno- 
re. — Povera Teene! fra pochi giurni doveri an- 
dare sposa all'uomo chi ami, è la tus corona 
di rose © di gigli, doveva cambiarsi in quella doi 
fanebri giaciuti ! 

È noi unendoci al profondo rammarico della vo- 
stra desolata famiglia, invochiamo, p vere defaute, 
la sauta pace del sepolero ai vostri. fruli, e ten" 
tia:mo consolare con una parola di sincero com- 

anto, la deserta famiglia che piange amaramente 

perdita immatura dells povere rapito! 
Antonia Bergami ved. Mantovani — 
Malvina, Antonio © Luigi festelli. A intovant 


ARE CHIAIA SIRO TM A | ETTI A 
Collegio - Convitto Comunale 
DI ESTE 
Vedi avviso 4° pagina 
NGN Pio 


RESTRINGIMENTI 


URETRALI 
ed ogni invelurara malattia segreta d'am- 
bo i sessi. Guarigione garantita in 20 0 
30 giorni mediante il solo uso dei Con- 
fetti vegetali Costanza. 

(Vedi avviso in quarta pagina). 


Da vendersi a trattativa privata 

Un appartamento di Casa in Ferrara 
via Mazzioi N. 8, terzo piano, all'imbocco 
della Piazza delle Erbe. 

Per trattative rivolgersi alla proprie 


taria — 


MAGAZZENO di ‘due stanza d' affittare 
pel prossimo S. Michele a_prezzo da con- 
venirsi in Via Scienze N. 6 con altro 
vastissimo in detta straia portante il 
N. 8. — Rivolgersi per le trattive ail’uf 
ficio dell’ Agenzia Principale in Ferrara 
della Rinnione Adriatica di Sicurtà, Bor- 
\uovo N. 40 interi 


AGIONE ESTIVA 
D.ccie. bagni e semicupi. 
Ghiacciaio per la conser 
vazione delle vivande. 
Macchine per fare gelati. 
Dette per fare l' acqua 
di Selz. 
Fornelli a Petrolio. 
Filtri per purificare l' a- 
cqua. 
In Ferrara al Magazzino 
dei FRATELLI RAVENNA * 
via Vignatagliata N.23. 


e ri 
ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS 
ANNO XIII 
Torino, via Cibrario n.22, Casa propria 
Esclusivo per la preparazione alla R. Ao- 
cademia, alla Scuola di Modena, ai Col- 

legi Militari ed all’ Accademia navale. 


i —————_—___ 

Albergo S. Marco a. Cento 

Prezzi modicissimi. 
Servizio inappuntabile. 

— Proprietà negli alloggi, sono i requisi- 
ti per cui il nuovo conduttore Muccioli * 
Bartolomeo di Ferrara pera nell’ accor= 
renza dell’ antica clientela. 


Colegio- Convitto Comunale di Este 


Provincia di Padova 


Questo Istituto ha sede nell’amplissimo 
e saluberrimo fabbricato comunale.di S. 
Francesco, provveduto di vasti cortili, con 
annesse scuole pubbliche elementari, scuo- 
le, tecniche pareggiate, scuole ginnasiali 

reggiato, i cui locali sono tutti nell'e- 

ificio del Collegio Convitto. 3 
faL'Istituto viene condotto dal Municipio 
a mezzo di un Consiglio d' Amministra- 
gione. 

La retta è di L. 500 — comprese tasse 
scolastiche, lavatura e stiratura lingerie, 
riparazioni vestiti, rattoppatura e lucido 
scarpe, taglio capelli, cura medica e spe- 
se di cance'leria, secondo le condizioni 
del programma. 

Il Rettore dell Istitato fornirà ulte- 
riori informazioni e spedirà il programma 
dietro dimanda. 


Este, 9 Agosto 1886 


Istituto-tonvitto Zei 
Firenze - Via dal Giglio (con giardino) 


Il Collegio è 11 più antico ed accredi- 
tato per studi, disciplina ed eletta clien- 
tela. Il lucale è amplissimo e nelle mi- 
gliori condizioni igieniche. L'abilità 6 
lo zelo dei professori e maestri ottennero 
ottimi successi negli esami degli allunoi. 


Corsi Elementari. Tecnici Commer- 
ciali Ginnasio e Liceo - Preparazione 
ai collegi, scuola ed Accademia mili- 
: tare e Accademia navale, Istiluto tecni- 

co, Scuola di Commercio e di Scienze 
Sociali ed Impieghi civili, 

Lingue strumere, Musica, Scherma , 
- Ginnastica, esercizi militari, ed ogni 
: stodio Complementare è di ornamento. 

Il trat aweuto del Convittori è il più 
abbontante e conveniente. Essi godono 
nelle va‘anze la Valleggiatura ed i Ba- 
gni marittimi. 

Auche 1 Uvrsi superiori hanno speciali 
ispettori tra' wigliori Professori d’ Isti- 
tuti Govervat-vi, R. Collegio Militare, 
@ tra’ più seznalati cittadioi, e le più 
cospicue autorità civiii e militari. 


BALSAMO D’ ARIGILIO 


DEL PIOVESAN 


Per uso veterinario que to Bilsamo già da Ino- 
go tempo pref-rito da negozianti ed allevatori di 
cavalli, è rime lio sovrano nelle artriti, erpeti, fe- 
rie, infiammazioni in generale 0 cioè: mali di gola, 
Gngine, ingorghi glandulari , edemi, flemmoni, cone 
tusioni. Neila supina er bovini: per la cura dei 
iuta poi iu.rubilmento la riproduzione del 


CAUTERIZZANTE PIOVESAN 

Infallib ls per la cor: dei Riccioli 0 porri, ricci, 
mal di fico, 0 porro fico. mal dell'asino 0° carie 
dell unghia, piuhe uicerose. 2 

Prezzo del Balsamo la scetola L 2. 

Pre.10 dei Onuterizzante, facon grando 
Li 5, fiucon picculo L. 

Si spediscono dietro rimessa dell'importo più 
cent 50 per pacco postal, dal farmacista BIAN- | 
CHI LUIGI Bresci:, proprietario ed esclusivo pro- 

ratore, e vendesi 
In Ferrara presso i signori Navarra Fi- 

lippo è P. Perelli farmacisti. 


BRONCHITI 


< Nilo tesi 0 cavarro nel’ raffreddore, 
bronchi'i acute lente 0 croniche, nell'etìsia, 
asma, moli di gola e petto, trovai nelle pil: 
lole di Catramina del dutt. Perigord di New- 
York il wigu. 

mando assai. » 
per mali di pelto. 

Da Homa 12° agosto 1885. 

Una grossa scatola L. 250 più 50 cente. 
Simi se per posta. 4 scatule L. 9. 50 franche, 
dai propri.tari Bartelli è C., farmacisti. Mi- 
lano, Via Moufarte, 6, e principali farmacie 
del regno. 6 


In FERRSRA presso Farmacia NAVARRA. 


‘unico rimedio. Le racco- 
tt. cav. G. Bini consulente 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 
FecATO DI MERLUZZO 


con 


Ipofosfiti di Calco e Soda. 


È tanto grato al palato quanto illatte. 
Possiede tutto le virtà dell Olio Crado di Fegate 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 


È ESFETAHAA conorate 

a ore e ate 

Guarlacs il Rachifismo 

È riostiata dai medici, 6 di odoro © spore 

agemaevolo di fail digrtion, ola sopportano 
chi più delîosti. 

Preparate dai Ch. SCOTT © ROWNE - NUOVA-TORK 


)_ ye vendita da tulle le principali Farmacie a Lo b, 50 la 
Batte 3 la meena e dai grosriti Sig. A. Manzoni eC. Mione, 
Roma, Napoli - Sir. Paganini Villani o C. Mileno e Napoli. 


STABILIMENTI" 


ANTICA FONTE DI PEJO 


MEL TRENTINO 

Aperti da Giugno a Settembre 

Fonte minerale fesruginosa e_ gasosa di 
fama secolare nta can Hedaglie 
alle Esposizioni no, Franci 
sim 1880, Trieste 1882, Nizza e To- 
ino 1884. — Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, difficili di- 
gestion:, ipocondrie, pa'pilazion di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri 
periodiche, +cc. 

Per la cura a d-micilio rivolgersi al DI 

Fonte in Brescia ©. 
i, dat sigg. Farmacisti e de- 
positi annunciati. (E) 


Non più Medicine 


PRRERITA SALUTE tata sens: 


renza purghe nò spese. mediante a 
faliziona Farina di salato Du Barr} 
il Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


Buariso® radicalmente dallo cattive digestioni 
-dispepsie), zastrini, gautralgie,, costipazioni cro- 
riche, amorzordi, glsndole, Mattosità, diarrea 
wnfiamento, giramenti di testa, palpitazioni 
fonz 0 d’orecchi, aculità, rituita, uansee e vo- 

iti, dolori, ardoni, i, ogni di. 
fegato, nervi 
i, tisi (con» 


zie, deperimento, reumatismi, gorta tutte le feb- 
bri, catarro, convalsioni, newralzia, saugi 
ciato, iciropisia, mancanza di freschezza e di 
nervosa; 37 anni d'inoariabile successo. 
ratto di X. Ioe.sce core, comprete [t 
di 3. M. l'Imperatore Nicosa di Russia, 115.5. 
i Papa Pie IX; del donrora Bertini di no ; 
dalla marchesa Castelstuart, di molti medici del 
uos di Plastow, deila marchesa di Brhan, ecc. 
Sora 
divembre 106). 


La Aevalen. > *n lei spaditami ha prodotto | 


tum efetto ne. io paziente. Di repato cou 
distinta stima. Bott. Domreico Pai TL 
Cura N. 49,523. — ll sigoor Bladui 
anatezza, completa paralaia della vescica e delle 
membra per eccessi di gioventà. 
Gura N° 49,042. — Maddal 


In omeggio al vero, nell’ interesse doll’ uma- 
nità e col cuore pieno di riconoscenze; vengo 
ad upire il mio elogio ai tanti ottenati dalla sua 
deliziosa Revalenta Arabica. 
tia. — Pruneto, 24 ottobre 1866. — 
scurare che da due anni, 
sento più 
n incomedo della vecchinia, nò il peso de’ 
ni. Le wie gambe diventarono forti, 
vista now chuede prà occhiali, il mio sto- 


D. P. Castelli Beccel 
Frunete 

Cura W. 19,922. — Serravalle Scrivia, 19 set- 
tapre cina. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola 


Teoi. ed Arcipr. 


tele sna meravigliosa fzrina Revalenta Arabica | 
lc quale ha tcunio in vita wiia moglie, che ne | 
nea moderatamente già da tre anar. Sì abbia i | 


ptiti ringra 


F enti, eco. 
Prof. PIRtaO 


angvani, Istituto Grillo. 


Chra N. 40,260. — signor Roberts, da con- | 


tuozione polmonare, con tosse, vomiti, costipi 
Tione e sa: di s6 anni. 

tu servito a 
completo dencrim: 


mijiare caddi in istato di 
to soffrendo continuamente 


diinfiammazione di ventre, colica d' utero, dolori | 


per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che 
scambiato avrei la mia età di venti anni con 
quella di una vecchia di ottanta, pure di avere 


| un po'di salute. Per grazia di Dio la_mia po- 


vera madre mì foce prendere la sua Revalenta 


in Milano ed in tutte le città” presso i far 
macisti € droghieri. 


| ALIMENTO COMPLETO PEI 


»,811. — Cavuglion Fiorentino, 7 


Arabica, la quale mi ha ristabilita, e quindi ho |} CESENA Gazzoni Ai i 
Arabico, la quale mi ba ristabilita, 8 ni Agostino. 
sradto mio dover ringraziarla per la ricoperta |“ » 6. Giorgi gl, farmacisti, 
Casuenrina Santi, 408, via 8. Isaia. | pagNZa Pietro Botti. lane 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- | 7) ili N Y i 
semina anche radi RO rn ia ali ino i Ari Biase 
time IE Aldo Atti, Borgo Leoni. 
Prezzo della Revalenta natorale: | VORL Gol: MURioro. 
; : » G. di A. Pantoli, drogluere,. 
In Scatole 414 di chil. L. 2,50; 112 chil. via Sufragio. 
4,50; 1 chil. L. 8; 2 112 chil. L. 19; 6 | LUGO Mamante Fabi 
ali Lo 49, RAVENNA Bellenghi G. di G. 
Deposito generale per l° Italia presso i si- strada porta Si 
quori Paganini e Victax, N, 6, via Borromei | RIMINI Legnami e Borzatti. 


3. ALBERTO (di Ravenna) Dalmira Emi- 


liani, drogh. 


Specialità di Miacch ne a vapore semi-fisse e locomobili 
ESPOSIZIONE 1875 
Medaglie d’ oro classe 52 - Diploma d' onore del 1859 e 1876 


— MACCHINA” ORIZZONTALE" fMACCHINA VERTICALE MACCHINA. ORIZZONTALE 

Locomobile o su pattini 
Caldaia a fiamma diretta 
da 3 a 30 cavalli 


Da 1 a 20 cavalli Locomobile o su pattini 


Calaaia con fiamma di ri- 


torno da 5 a 50 cavalli 


Tutte queste macchine sono pronte per la consegna 
Invio franco di prospelli dettigliati 
Ditta J. HERMANN LACHAPELLE 


1. BOULET & C., Successori ingegneri meccanici 
31-33, rue BOINOD ‘doulev. Ornano, 4, 6), Parigi, già rue du Faub-Poissoniere. 


n .‘‘’‘1—’r11[r129129—091 rr RIE Q@@Ùì-@<«ukkiì 


FARINA: Lattea Il NESTLE 


«iso 


21 RICOMPENSE 
DI CUI 
8 DIPLOMI D'ONORE delie primarie 


E 
8 MEDAGLIE D'ORO AUTORITÀ MEDICHE 


N 


(Marca di Fabbrica) 


BAMBINI 


Essa supplisce 21)’ insufficienza del latte materno, facilita lo slattare, 
digestione facile e completa. — Vien usata auche vantaugiosameote negli 
adulti come alimento per gli stomachi delicati, 

Per evitare le numerose contraffazioni esigere su ogni scatola la firma 
dell’ INVENTORE HsnrI NESTLE Vevey (Suisse). 

Si vende in tutta le primaria farmacie e drogherie del Razno, che tei 
jono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più recanti Certificati ri- 
fisai dalle autorità mediche italiane. 


'1111rrr—r—r_ ‘EER: 


Joly di | 
ro anni da costipazione, indigestione, Nevralgia, | 
| Insonnia, asma, e nausre. 
Cura N 67,341. — Bologna, 8 settembre, 1869. | 


usando | 


Non più restringimenti uretrali. 

Guarigione garantita in 20 0 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, m sosti- 
tuzione delle Candelette. I medesimi segregano inolt e le arenelle, tolgono 1 bruciori ure- 
trali, vincono i flussi bianchi delle donne e sanano mirabilmente le goccelte di qual- 
siasi dala, siano pure ritenute incur-bili. 

}ffelto constatato da 68 cerlificati di primari medici d'Europa e d'America del Sud, 
visibili metà in Roma Via Rattazzi 26 primo piano dalle 2 alle 5 pom. tutti i giorni 
eselusi i festivi e metà in Parixi presso l'aut»re professor A. Costanzi, Boulevard 
Diderot 38, e garantito dallo stesso autore agl’increduli col pagamento dopo la guari- 
gione con trattative da convenirsi. — Scatola da 50 confetti, con dettagliata istruzione, 
Lire 3. #0. 

Si trovano nella maggior parte delle Farmacie e Drogherie d'Europa esigen lo seru- 
Jolosamente in ciascuna scatola un'etichetta durata colla firma autografa in nero del- 
|’ autore. 

In Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che ne fa 
spedizione nel regno mediante aumento di cent. 5) pel pacco postale. 


so gente è Mara 


'RANCESCO E di una azione purgativa superiore alle al- 
È un ercellente preservativo dell’ iperemia 
Deposito in Ferrara dai Signori 


tre acque amare minerali, e corrispoude sempre 
senza provocare dolori’ intestinali, o produrre 
(ej[UKS dd nolestia del contenuto addominale. 
st cerebrale e delle malattie dipendenti d’impedì- 
Budapest) tento di circolo sanguigno dei riperi del ventre. 
E di gusto aggradevole e tollerabile da qualsiasi persona. 
ZENI NICOLÒ — NAVARRA FILIPPO — 
CHIMICI FARMACISTI 


